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DETERMINAZIONE N.  605   DEL 29/10/2019 

 

OGGETTO: Determinazione a contrarre per l’indizione di una procedura  

sotto soglia ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. A) del D. Lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii, tramite Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, per 

affidamento della fornitura e posa in opera di dissuasori necessari per 
l’allontanamento dei piccioni presso la Casa Albergo di Monteporzio Catone. 
CIG: ZF82A5426C. 

Spesa presunta: Euro 6.100,00 compresa IVA. 
Cap: 3U120511507 

Visto: n. 7080-2019-V0266 
RUP: Elisabetta De Luca 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Vista la Determinazione Presidenziale n. 46 del 24 gennaio 2017 con la quale è stato 

conferito allo scrivente, Dirigente Generale, l’incarico quadriennale di Direttore 

regionale Lazio, a decorrere dal 01 febbraio 2017; 

Visto il decreto legislativo n. 479 del 30 giugno 1994; 

Visto il D.P.R. n. 366 del 24 settembre 1997 avente ad oggetto “Regolamento 

concernente le norme per l’organizzazione ed il funzionamento dell’INPS; 

Visto l’art. 7, comma 8, del D.L. n. 78 del 31 maggio 2010 convertito con modificazioni 

dalla Legge n. 122 del 30 luglio 2010; 

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 e successive modificazioni ed integrazioni, 

recante “Disposizione per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione”; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019 con il quale  il  Prof. 

Pasquale Tridico è stato nominato Presidente dell’Istituto nazionale della Previdenza 

sociale per la durata  di un quadriennio a decorrere  dalla data del decreto medesimo; 

Visto il Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 13 gennaio 2017 

con il quale, su proposta del Presidente dell’Istituto, è stata nominata Direttore generale 

dell’INPS la dott.ssa Gabriella Di Michele, già dirigente di 1^ fascia, di ruolo, del 

medesimo ente; 

Visto il vigente Regolamento di Organizzazione dell’Istituto, adottato con 

determinazione presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato con 

determinazioni n. 100 del 27 luglio 2016 e n. 132 del 12 ottobre 2016; 
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Visto l’Ordinamento delle Funzioni centrali e territoriali dell’INPS adottato con 

determinazione presidenziale n. 110 del 28 luglio 2016, come modificato con 

determinazioni presidenziali n. 170 del 28 dicembre 2016 e n. 13 del 24 gennaio 2017;  

Viste le Determinazioni Presidenziali nn. 9 e 10 del 24 gennaio 2017, con le quali è 

stato individuato il nuovo modello organizzativo rispettivamente, delle Direzioni 

regionali e delle Direzioni di coordinamento metropolitano, nelle more della definizione 

dei nuovi assetti organizzativi di cui alla circolare n. 14 del 27 gennaio 2017; 

Viste le Circolari nn. 14 e 15 del 27 gennaio 2017 in attuazione del modello 

organizzativo sperimentale di cui alle determinazioni presidenziali sopra citate 

Vista la Circolare n. 59 del 15/03/2017 relativa all’operatività delle Direzioni di 

coordinamento metropolitano e delle Direzioni regionali nella fase sperimentale; 

Considerato che la predetta Circolare n. 59 stabilisce che le attività di gestione delle 

risorse strumentali (acquisizione e gestione beni, servizi, lavori; gestione patrimonio 

strumentale) restano attribuite alle Direzioni Regionali, che quindi se ne faranno carico 

per conto delle Direzioni di coordinamento metropolitano; 

Visto il Messaggio Hermes n. 3818 del 4 Ottobre 2017 di proroga della sperimentazione 

del modello organizzativo di Direzione Regionale, Direzione di coordinamento 

metropolitano, Direzione provinciale e Filiale metropolitana fino al 31/03/2018; 

Vista la deliberazione n. 2 del 29 gennaio 2019 con cui il Consiglio di Indirizzo e 

Vigilanza ha approvato il bilancio preventivo finanziario di competenza e cassa ed 

economico-patrimoniale generale dell’INPS per l’anno 2019; 

Vista la Circolare n. 63 del 5/4/2018 di attuazione della Determinazione presidenziale 

n. 176 del 6/12/2017 – Risorse e patrimonio strumentale delle Direzioni regionali 

Campania, Lazio e Lombardia e delle Direzioni di coordinamento metropolitano di 

Napoli, Roma e Milano; 

Visto il Regolamento per l’Amministrazione e la Contabilità dell’INPS, approvato con 

deliberazione consiliare n. 172 del 18 maggio 2005; 

Viste le Circolari n. 125 del 18.10.2012 e n. 33 del 27.02.2013 e la successiva nota 

Hermes n. 4399 del 12.03.2013 che hanno attribuito alle Direzioni Regionali la gestione 
delle spese per le Strutture Sociali; 

Visto l’art. 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato da 

ultimo dall’art. 1, comma 495, della legge 28 dicembre 2015. n. 208, secondo cui tutte 
le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli enti nazionali di 
previdenza e assistenza sociale pubblici, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni-quadro di CONSIP; 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato da 

ultimo dall'art. 1, comma 130, della legge n. 145 del 30 dicembre 2018 (legge di 
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bilancio dello Stato per l’anno 2019), secondo cui le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici, per gli 
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della 

soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 
pubblica amministrazione (MePA); 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante: “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 

settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

Vista la Legge 14 giugno 2019, n. 55 di conversione, con modificazioni, del Decreto 

Legge 18 aprile 2019 n. 32, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 

urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici” c.d. “Sblocca cantieri” in vigore dal 
18 giugno 2019; 

Visto il Messaggio Hermes n. 172 del 9 gennaio 2015, che detta disposizioni in materia 

di IVA per le prestazioni dei servizi verso enti pubblici; 

Vista la Determinazione Commissariale n. 88 del 3 maggio 2010, la quale ha previsto 
che “Le spese per l’acquisizione di lavori sono autorizzate […] dal Direttore regionale 

nel limite massimo di € 200.000,00 al netto di IVA, salvo espressa autorizzazione al 
superamento di detto limite disposta dal Direttore Centrale Risorse Strumentali” mentre  
“Le spese per l’acquisizione di servizi e forniture sono autorizzate […] dal Direttore 

regionale nel limite massimo di € 193.000,00 al netto di IVA, salvo espressa 
autorizzazione al superamento di detto limite disposta dal Direttore Centrale Risorse 

Strumentali” ed oggi, nell’ambito del menzionato nuovo riassetto organizzativo 
dell’Istituto, dalla Direzione centrale Acquisti e Appalti; 

Vista la Circolare n. 30 del 3 marzo 2014, che ha previsto, inter alia, che: (i) i Direttori 

Regionali debbano “gestire le risorse assegnate dalle Direzioni centrali responsabili del 
budget di spesa”; (ii) “le Direzioni Regionali dell’INPS costituiscono, a livello territoriale, 

il centro di governo delle risorse assegnate”; (iii) le Direzioni Regionali “svolgono tutte 
le azioni necessarie a soddisfare anche i fabbisogni delle strutture ad esse afferenti” e 
ha introdotto un nuovo sistema di gestione amministrativo-contabile (SIGEC); 
 

Considerato che il responsabile della Casa Albergo di Monteporzio Catone, anche su 
ripetute sollecitazioni fatte da parte degli ospiti, ha segnalato già da tempo e 
ripetutamente che presso la struttura continua ad aumentare il numero di piccioni 
presenti nell’area circostante la struttura stessa; 

Tenuto conto che i piccioni, avvezzi alla presenza umana nidificano, non solo nelle 
aree giardinate ma anche sui balconi delle stanze abitate dagli ospiti della Casa Albergo 
e, soprattutto, sui balconi delle stanze non abitate; 
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Tenuto conto che il continuo andirivieni dei volatili, nonché la presenza dei nidi sui 
terrazzi, produce non pochi disagi agli ospiti che trovano il pavimento completamente 
ricoperto non solo di guano ma anche dal materiale di risulta derivante dalla costruzione 
del nido oltre a piumaggio vario; 

Considerato che, la situazione sopradescritta genera problematiche di natura igienica 
a cui il personale delle pulizie, pur non essendo specializzato nella rimozione del guano, 
deve fare fronte quotidianamente per garantire un contesto di igiene dignitoso,  

Considerato che questi animali possono, altresì, potenzialmente essere veicolo di 
trasmissione di diverse malattie ed infezioni proprio attraverso i loro escrementi; 

Preso atto che nonostante gli interventi di pulizia e disinfestazione fatti da ditte 
specializzate, autorizzati con determina n° 450 del 09/08/2017 e successivamente con 
determina n° 180 del 29703/2019, il problema si ripropone in maniera sempre più 
grave, dato l’aumento del numero dei piccioni presenti; 
 
Ritenuto necessario applicare dei dissuasori che siano poco invasivi nel rispetto delle 
caratteristiche della struttura e soprattutto degli ospiti che la abitano, al fine di mettere 
in atto una strategia che miri alla diminuzione del numero dei volatili allontanandoli dai 
balconi, in particolar modo quelli relativi alle stanze non abitate, senza l’utilizzo di 
prodotti chimici; 

Atteso che da una precedente indagine di mercato la spesa prevista per la fornitura ed 
installazione di dissuasori ad ago e dissuasori “cable-bird” da installare su n.40 balconi 
della Casa Albergo è pari ad € 5.000,00 oltre Iva;  

Ritenuto di indire una procedura sotto soglia ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. A) 
del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, tramite Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione, per l’affidamento, a mezzo Trattativa Diretta, del servizio di fornitura 
e posa in opera di dissuasori necessari per l’allontanamento dei piccioni presso la Casa 
Albergo di Monteporzio Catone da aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo, ai 
sensi dell’art. 95, comma 4, D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii; 

Ritenuto di invitare alla procedura almeno n. 5 operatori economici, da selezionare 
mediante indagine di mercato tra gli operatori iscritti e abilitati al MePA nel Bando 
“SERVIZI – Pulizia degli immobili, Disinfestazione e Sanificazione Impianti”; 
 

Verificata la copertura economica e prenotata la somma con visto n. 7080-2019-V0266 
sul capitolo 3U120511507 del bilancio 2019 che presenta la dovuta disponibilità; 

Considerato che il CIG attribuito a tale procedura è il n. ZF82A5426C; 

Visto l’art.31 del D. lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, in tema di Responsabile Unico del 
procedimento (RUP); 

Ritenuto di individuare e nominare come RUP della presente procedura la D.ssa 
Elisabetta De Luca, figura professionalmente idonea a soddisfare i requisiti di cui al 
citato art. 31; 
 

Visti la relazione sottoscritta dal Responsabile e dal Dirigente dell’Area Strutture Sociali; 
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DETERMINA 

 
di indire, per le motivazioni espresse in premessa, una procedura  
sotto soglia ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. A) del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, 
da condurre tramite Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) a mezzo 
Trattativa diretta, avente ad oggetto l’affidamento del servizio di fornitura e posa in 
opera di dissuasori necessari per l’allontanamento dei piccioni presso la Casa Albergo di 
Monteporzio Catone; 

di invitare alla procedura almeno n. 5 operatori economici, da selezionare mediante 
indagine di mercato tra gli operatori iscritti e abilitati al MePA nel Bando “SERVIZI - 
Pulizia degli immobili, Disinfestazione e Sanificazione Impianti”; 

di aggiudicare la procedura secondo il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, 
comma 4, D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii; 

di autorizzare la spesa massima complessiva di € 6.100,00 da imputare al capitolo 
3U120511507 del bilancio dell’anno 2019, che presenta la dovuta disponibilità; 

          
    documento firmato in originale 

IL DIRETTORE REGIONALE 
              Dott. Fabio Vitale 


